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• Presentato in consiglio il bilancio di previsione '81 

« Alla Provincia per 5 anni 
garantito un governo 

onesto, stabile, efficiente » 
L'esercizio finanziario illustrato dal vicepresidente della giunta 
Marroni — Il decreto di Forlani minaccia gli investimenti 

H bilancio di previsione 
dell'esercizio finanziario 1981 
della Provincia è stato illu
strato ieri al consìglio pro
vinciale dal vicepresidente e 
assessore al bilancio, Angiolo 
Marroni. « Quest* anno si è 
giunti — ha esordito Marro
ni — alla presentazione del 
bilancio preventivo con un 
certo anticipo rispetto al ter
mine ultimo, fissato per il 
31 maggio; anticipo dovuto 
alla scadenza elettorale per 
11 rinnovo dell'assemblea». 

«Presentare comunque all'e
same del consiglio prima del
la sua scadenza il bilancio '81 
rappresenta — ha sottolinea
to Marroni — un importante 
atto di rispetto delle prero
gative dell'assemblea da par
te della maggioranza. Il bi
lancio di previsione sì vota 
quest'anno in condizioni stra
ordinarie, determinate dal ri
tardo nella approvazione del 
decreto sulla finanza locale 
(peraltro non ancora pubbli
cato dalla Gazzetta Ufficia
le), dalla mancanza di un'or
ganica riforma della finanza 
locale e delle autonomie lo
cali, e dalle restrizioni con
tenute nel decreto governa
tivo. Il decreto infatti limi
ta al 177o l'incremento della 
spesa corrente, inferiore quin
di anche al solo tasso di 
inflazione che raggiunge li
velli del 22%. 

«Tutto ciò rischia — ha 

detto Marroni — di vanifica
re un processo già avviato 
che è particolarmente signi
ficativo nella Provincia di 
Roma. Si è inoltre drastica
mente ridotta la possibilità 
di ricorrere, per gli investi
menti, agli istituti di credito 
ordinario, metodo che ad e-
sempio la Provincia ha nel 
passato seguito per quel che 
riguarda soprattutto i contri
buti ai Comuni e per gli in
terventi nel campo dello svi
luppo economico. 

« Per noi — ha detto Mar
roni — ciò significherà la pos
sibilità, nel 1981, di utilizzare 
con il credito ordinario solo 
12 miliardi di lire, quando 
le esigenze minime si aggi
rano attorno al 40-50 miliar
di. Gli stessi piani plurien
nali che la Provincia aveva 
già in parte attuato — ha 
continuato Marroni — cor
rono il pericolo di essere va
nificati, giacché, con le at
tuali limitazioni un impor
tante committente pubblico, 
quale la Provincia è divenu
ta in questi ultimi anni, ver
rebbe a mancare, con eviden
ti contraccolpi in tutto 11 si
stema economico-sociale del
la regione. 

« E questa preoccupazione 
— ha detto Marroni — non 
è stata espressa solo da noi, 
ma anche dalle organizzazio-

Sciopero di 4 ore anche giovedì 

Oggi niente bus 
e metropolitana 
dalle 10 alle 14 

I lavoratori approvano l'intesa con l'Atac 

Oggi per quattro ore 
niente bus, niente metro
politana; niente) corse ex
traurbane. Il sindacato re
gionale ha deciso che nel 
Lazio l'astensione dal la
voro (che con modalità 
diverse riguarderà tutto il 
paese) durerà dalle 10 alle 
14. Un'altra giornata dif
ficile, sempre nel settore 
dei trasporti sarà anche 
quella di giovedì: dopo
domani sono state indette 
altre quattro ore di scio
pero, stavolta dalla 14 al
le 18. 

Insomma si profilano al
tre giornate difficili per 
gli utenti che usano i mez
zi di trasporto pubblico. 
Purtroppo, però, Il gover
no non ha lasciato alter
native al sindacato: a cin
que mesi dalla apertura 
della vertenza, nell'ultima 
riunione, l'esecutivo si è 
limitato solo a proporre 
un ulteriore rinvio, in at

tesa di trovare una pro
posta di mediazione. . 
- I ntanto, sempre sul ffori- : 
te dei trasporti urbani, c'è • 
da segnalare la conclusio
ne del ciclo di assemblee 
indette nel depositi sul
l'intesa che. faticosamen
te, era stata raggiunta 
con l'ATAC sulla riorga
nizzazione del lavoro (una 
riorganizzazione che per
metterà, attraverso alcu
ne modifiche, un parziale 
recupero retributivo). Be
ne, il ciclo di consulta
zioni è terminato e il sin
dacato ha fornito alcun* 
fre (sulle quali ovvia
mente sarà opportuno ri
flettere ancora a lungo): 
l'ottanta per cento del la
voratori ha partecipato a 
queste assemblee. DI que
sti ben l'ottanta per canto 
ha accettato l'Intesa con 
l 'ATAC che quindi ora 
può diventar* operativa. 

L'«Optacon» farà leggere 
anche i non vedenti 

Gli studenti non vedenti 
romani potranno superare il 
loro handicap grazie a un 
moderno apparecchio. Si chia
ma «Optacon» e verrà fra 
poco distribuito a 147 scuole 
della provincia. Si tratta di 
un apparecchio, ha detto l'as
sessore provinciale ai servizi 
sociali Giovanni Petrini, che 
rappresenta il punto più alto 
della ricerca medico-scientifi
ca impegnata a colmare il 
grave handicap visivo. L*« Op-

, tacon» consente ai non ve-
! denti la lettura di qualsiasi 

testo, è di facile impiego e 
di rapido spostamento; sarà 
collocato per maggiore como
dità degli utenti nei locali 
della biblioteca scolastica. 

Altri 117 apparecchi saran-
j no assegnati ad altrettanti 

comuni della provincia. La do-
i tazione dell'« Optacon » rien

tra in un programma attua-
I to per fasi, e che non ha 
' precedenti in Italia. 

ROMA i 
ATTIVO STRAORDINARIO DEI 

SEGRETARI D I SEZIONE E DELLE 
SEGRETERIE D I ZONA DELLA 
CITTA': domani ali* 20 attivo su: 
« Campagna referendoria e impegno 
dei comunisti per la difesa delta 
legge 194 ». Relatrice la compagna 
Pasqualina Napoletano, conclude il 
compagno Maurizio Ferrera, segre
tario del Comitato Regionale. 
t ) Domani alle 9,30 in federa-
rione del grappo di lavoro per 
il coordinamento della campagna re
ferendaria. (Napoletano - lembo) 
f ) Domani alle 17,30 In federa
zione attivo dei responsabili dì or
ganizzazione • amministrazione del
le sezioni della città. O.d.g.: 1) LO 
sviluppo dalla campagna di sotto
scrizione elettorale e il contnbu-
buto d*gli scrutatori. 2) L'inizia
tiva per il compie amento del tes
seramento 1 9 9 1 . (Ro'Ii-Vit«le). 
OGGI 

COMITATO PROVINCIALE: al
le 17 in federazione riunione re
sponsabili senità delle zone (Ab-
bamondi). 

SETTORE PREVIDENZA E AS
SISTENZA: alle 17 r.un.one del 
gruppo anziani e responsabili di 
zona. (Bartolucci-G. Rodano). 

ASSEMBLEE: NETTUNO alle 17 
sulla 194 (Napoletano); CASA-
LOTTI alle 19 (Morgia); SAN 
PAOLO «Ile 17,30 caseggiato 
(Micucci); T IBURTINO GRAMSCI 
«11* 18 caseggtato (Micnett i ) : 
CENTOCELLE alle 16,30 al con
sultorio sulla 194 (Coscia); 
GROTTAFERRATA ella 18 sulla 
194 (Vestr i ) ; T IVOLI alle 18 
(Catena); V ILLANOVA alle 16 
caseggiato (Cortidori); PINETO 
alla 17 caseggiato sulla 194 

(Tonetti) ; CASETTA MATTEI al
le 15.30 caseggiato (Catania); 
MONTECUCCO alle 17.30 caseg
giato ( PassueUo). 

COMITATI D I ZONA: CASTEL
LI elle 18 a Monrecomparri atti
vo dei collegio (Cervi - Ottavia
n o ) ; EUR SPINACETO aHe 
14.30 a Eur attivo dei luoghi di 
lavoro (Rossetti); SUBLACENSE 
alle 19 a Arsoli attivo di collegio 
(Refrigeri-Romani); EUR SPINA
CETO alle 18,30 a uaurentino 38 
C.d.Z. ( N . Mancini); OSTIENSE 
COLOMBO alle 14 al l 'OMI riu
nione del gruppo nocività e am
biente lavoro (Giosuè-Fabrizi); 
T IVOLI alle 17 a PeJombara riu
nione USL RM 25 (Filabozzi); 
CASTELLI alle 18 a Gemano at
tivo di collegio (Settimi-D'Ales-
SlO) . 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Da oggi, per tutto il periodo 

della campagna elettorale, si po
trà comunicare con l'ufficio ricer
ca oratori della federazione at
traverso il centralino ( 4 9 2 1 5 1 ) e 
con i seguenti numeri diratti: 
495334-4958208-492398 . 

F.G.C.I. 
E' convocato per oggi in Fede

razione alle ore 17 l'attivo pro
vinciale, O.d.g : « L'iniz*tiva po
litica della FGCI nella campagna 
referendaria ». Partecipa il com
pagno Goffredo Bettini. 

CONSIGLIO UNIVERSITARIO 
ore 19 attivo. O.d.g.: « 1) cam
pagna referendaria; 2) Diritto al
lo studio». (Ruda-De M e o ) . 

PROSINONE 
VEROLI alle 20 attivo referen

dum (Mammone). 

ni sindacali e dalle stesse 
forze imprenditoriali ». 

Marroni ha poi sottolinea
to come bloccando attraver
so misure restrittive la pos
sibilità da parte degli enti 
locali, ed in particolare del
le Province di proseguire sul
la via degli investimenti, si 
finisce per arrestare quel pro
cesso di trasformazione del
la Provincia in ente inter
medio già avviato, e di ricac
ciare la Provincia di Roma 
nei limiti delle competenze 
tradizionali; passando un col
po di spugna su quanto in 
questi anni era stato realiz
zato, danneggiando cosi tut
to il sistema autonomistico 
e regionalistico. 

Dopo aver ricordato che la 
vera riforma dello Stato pas
sa oggi per una organica ri
forma delle autonomie locali, 
Marroni ha illustrato le lì
nee del bilancio 1981. Un bi
lancio che non è di ordina
ria amministrazione: le in
tuizioni e le scelte di cin
que anni di giunta di sini
stra a Palazzo Valentin! ven
gono mantenute e potenzia
te. Pur tra le difficoltà poste 
dalla attuale legislazione la 
maggioranza ha voluto con
fermare la linea sin qui se
guita e caratterizzata da al
cuni qualificanti elementi di 
novità come lo sviluppo dei 
rapporti con l'università di 
Roma e con 11 CNR, l'impe
gno assunto dalla Provincia 
per la realizzazione a Roma 
di un museo delle scienze, 
l'impegno per la difesa del 
patrimonio naturale, le atti
vità realizzate nell'ambito dei 
programmi di decentramento 
culturale (come gli spettacoli 
del teatro-tenda, il progetto 
per il parco didattico-natu-
rale di Nazzano, ecc.), le ini
ziative promozionali per la 
realizzazione di attività spor
tive di massa nei paesi della 
provincia, quelle per la lotta 
alle tossicodipendenze e al
l'alcolismo, l'interessamento 
per la realizzazione di un 
consorzio di sfruttamento del
le acque termali e minerali 
della valle dell'Aniene. Ed 
ancora: l'impegno dell'asses
sorato al lavori pubblici sul 
fronte della metanizzazione 
della provincia, della viabi
lità, 4'impegno sul fronte del
l'elettrificazione rurale, degli 
interventi per lo sviluppo del
la cooperazione agricola, gli 
studi condotti assieme ad 
équipes tecniche e istituti di 
ricerca sullo stato di degra
do dell'ambiente, le iniziati
ve ' per il ripopolamento it
tico e venatorio, l'impegno 
dell'assessorato al personale 
per la qualificazione profes
sionale dei dipendenti; non
ché le importanti realizza
zioni ottenute nel campo del
l'edilizia scolastica, ed in par
ticolare un crescente impe
gno a favore dei Comuni, dei 
quali è stato messo a dispo
sizione il centro elaborazio
ne dati contribuendo inoltre 
alla formazione ed all'aggior
namento degli amministrato-
ri e dei dipendenti. -

«Tutti campi — ha detto 
Marroni — che nelle passate 
amministrazioni erano stati 
disattesi e nei quali noi ci 
siamo impegnati spesso an
dando controcorrente, e do
vendo fare i conti con una op
posizione da parte della DC 
soprattutto, che il più delle 
volte ha preferito arroccarsi 
su posizioni preconcette ed 
ostruzionistiche, ed in parti
colare in questo ultimo anno 
si è completamente estra
niata del processo di rinno
vamento che noi abbiamo 
portato avanti». 

Quanto alle cifre, le spese 
per investimenti riferite al 
1961 ammontano a comples
sivi 83 miliardi. Di cui, 17 
miliardi e 800 milioni riguar
dano opere di manutenzio
ne straordinaria e revisione 
prezzi, e saranno coperte 
con una quota parte dell'a
vanzo di amministrazione ac
certato con il conto consun
tivo 1979; 3 miliardi saranno 
reperiti dalla vendita di im
mobili e saranno reinvestiti 
in beni patrimoniali; 4 mi
liardi saranno finanziati dal
la Regione Lazio con il pia
no per la costruzione di stra
de; 5 miliardi e 200 milioni 
saranno finanziati sempre 
dalla Regione per il piano 
di edilizia scolastica, mentre 
16 miliardi saranno reperiti 
con il ricorso ai mutui da 
contrarre con la Cassa De
positi e Prestiti, ed infine 37 
miliardi, che rappresentano 
contributi per la realizzazio
ne di opere comunali, saran
no ottenuti mediante la con
trazione di mutui con isti
tuti di credito ordinario. 

Concludendo la presentazio
ne del bilancio '81 — che sa
rà votato dal consiglio pro
vinciale il 4 maggio — il vice-

.presidente Marroni ha detto: 
€ Questa maggioranza, com
posta da quattro partiti (PCI, 
P9I. PSDI e PRI) che han
no una diversa collocazione 
rispetto al governo naziona
le. e differente rispetto allo 
stesso esecutivo provinciale, 
al quale il PRI ha dato dal
l'esterno il suo apporto cri
tico e costruttivo, ha saputo 
garantire alla Provincia un 
governo di legislatura stabi
le, efficiente e democratico, 
6ulla base della pari dignità 
di ciascun partito e senza che 
vi sia stata da parte di al
cuno né tentazione egemo. 
nica n6 tentativi di afferma
re la propria centralità ». 
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Sugli arrestati pesa il sospetto di aver partecipato al sequestro del commerciante Palombini 

Indagini sui rapimenti: 
venticinque in carcere 

Quattro delle persone colpite dai mandati di cattura sono già recluse - Si è par
titi dai casi di Luca Anzalone e Gian marco Corsetti - L'arresto di Zanzarri 

Con venticinque ordini da cattura, firmati dal sostituto 
procuratore Sica, polizia e carabinieri hanno inferto un colpo 
durissimo a una parte della malavita romana sospettata di 
aver organizzato i tentativi di sequestro di Gianmarco Cor
setti, figlii del proprietario della catena di ristoranti, e di 
Luca Anzalone e nonché il rapimento dell'industriale del caf
fè Giovanni Palombini. 

Dopo un lungo e paziente lavoro, fatto di appostamenti e 
intercettazioni telefoniche, ieri mattina all'alba i carabinieri 
del nucleo operativo e del gruppo Roma I, e gli agenti della 
mobile hanno arrestato ventuno persone. Altre quattro hanno 
ricevuto in carcere il provvedimento giudiziario. Sono tutte 
accusate di appartenere ad un'unica organizzazione specia
lizzata in sequestri, estorsioni, ricettazione, riciclaggio di 
denaro sporco e spaccio di stupefacenti. Ecco i loro nomi: 
Angelo D'Antoni 43 anni, i fratelli.Pietro, Mario e Luigi Sanna, 
di 30, 28 e 24 anni, Franco Trinca, 40. Paolo Frau, 38, Anna

maria Fiorini 34, Silvano Cerasani, 58. Gino Barberini, 29, 
Carlo e Claudio Laghi, di 26 e 21 armi, Romolo Petrilli, 39, 
Luigi Vesi 34, Ermanno Trinca, 38, Felice Mocavini, 39, Fran
co Varchi 43, Sergio Grazioli 40, Riccardo De Rosa 55, Luciano 
Zaccaria 45, Roberto Albino 21 e Aldo Zanzarri 39. 

E' proprio quest'ultimo che gli inquirenti considerano II 
personaggio più interessante di tutta la banda. Suo fratello, 
Giuseppe, è in carcere dall'ottobre scorso. 

Finì in galera allora proprio perché (così accertarono le 
indagini) aveva favorito l'espatrio di Vittorio Ganci e di 
Bruno Galante, presunti responsabili del rapimento di Michela 
Marconi, figlia di un costruttore romano, e dell'industriale 
Angelo Appolloni. 

Ora per lui i capi d'imputazione diventano sempre più 
pesanti: nuovo ordine di cattura, che in carcere ha colpito 
anche Luigi Cesare Cesaroni. Sergio Pacchiarotti e Roberto 
Cavaniglia, lo accusa di far parte dell'* anonima > romana. 

In alto, Franco Trinca e A. Maria Fiorini; sotto, Carlo • 
Claudio Laghi 

Tre « pesci grossi », una grande rete 
Nella rete tesa dai carabi

nieri e polizia sono finiti, 
tra gli altri, tre « pesci » di 
un certo interesse: Paolo 
Frau, Roberto Cavaniglia e 
Giuseppe Zanzarri. Il loro 
« curriculum » può essere 
molto utile per una ricostru
zione della ragnatela che le
ga tra loro i sequestri a sco
po di estorsione tentati o 
portati a termine in questi 
ultimi anni. I loro nomi in
fatti sono venuti spesso alla 

ribalta in occasione di reta
te ordinate dalla magistra
tura. 

Ma vediamo nel dettaglio 
le loro storie. Paolo Frau, 
39 anni, venne arrestato per 
il sequestro del costruttore 
Renato Filippini, avvenuto 
nel maggio del 1976. Ma il 
nome di Frau, grosso perso
naggio della «mala» di 
Ostia, è legato anche a 
quello del boss della droga 
Nicolino Selis (implicato nei 

sequestri Giornanti e Gra
zioli) scomparso dalia cir-
colazione all'indomani del
l'uccisione del cognato, To
nino Leccese, «giustiziato» 
il 3 febebraio scorso in un 
bar di Casalbruciato. 

Due mesi dopo viene ucci
so il «boss» della Maglia-
na Amleto Fabiani, detto 
« er voto », e qui entra in 
scena Roberto Cavaniglia, 
27 anni suo amico, anch'egU 
finito nella retata di ieri. Nel 

corso delle indagini per in
dividuare gli assassini di Fa
biani, Cavaniglia viene arre
stato assieme a Maurizio Del 
Frate e Franco Pistone. I 
tre finiscono in carcere sot
to l'accusa di associazione 
a delinquere. Pistone e Del 
Frate, a loro volta, erano 
finiti altre volte in carcere, 
sempre in seguito ad indagi
ni sui sequestri. 

Nel gennaio del 1978 ven
gono colpiti da mandato di 

cattura per i mancati seque
stri Appolloni e Ciriello. In 
quell'occasione tra gli altri 
finiscono in carcere il «fa
moso» Tiberio Cason e lo 
stesso Amleto Fabiani. 

Nel dicembre dell'80 Pisto
ne e Del Frate tornano in 
galera in seguito alla clamo
rosa svolta neUe indagini sul 
sequestro (e quasi certo omi
cidio) di Enzo Marino, il 
«rampollo d'oro» del cav. 
Angelo Marino, esponente di 
primo piano della De ba
rese, Come si ricorderà, a 
circa quattro anni dal fat
to il magistrato fece arresta
re la moglie e il padre di 

Marino. 
E veniamo a Giuseppe 

Zanzarri, 48 anni, traffican
te di droga molto «attivo» 
nella zona di Prati-Borgo 
Pio assieme al fratello mi
nore Aldo, anche lui arresta
to ieri. 
Zanzarri è stato raggiunto 
dal mandato di cattura in 
carcere, dove si trova dall'ot
tobre scorso con l'accusa di 
aver favorito l'espatrio di 
Vittorio Di Ganci, arrestato 
nel Ghana, dove aveva im
piantato un traffico di rici
claggio di diamanti. Di Gan
ci è accusato anche dei se
questri Marconi e AppoUoni. 

Un'organizzazione spietata che ha già « giustiziato » alcuni dei suoi membri più « autorevoli » 

Rispuntano i fascisti dietro la nuova «anonima » 
La storia del «boss» Giuseppucci, legato alla destra eversiva - Tornano i nomi della vecchia banda di Berenguer e Bergamelli - An
che allora i « neri » entrarono nei « santuari » della malavita - Tivoli è la zona dove i contatti sono diventati sempre più stretti 

Storie di malavita, storie 
di delitti, sequestri di perso
na, mondo dell'eversione ne
ra, In "questa ttltìMa"'«reta
ta» polizia e carabinieri 
hanno messo nuovamente le 
mani sulle stesse persone, gli 
stessi gruppi di potere del
la «mafia» che da anni, an
zi da lustri, stanno egemo
nizzando U fenomeno della 
criminalità nella capitale. 

Nomi già letti nell'elenco 
della vecchia «Anonima» di 
Berenguer e Bergamelli. tor
nano sugli ordini di cattura 
per i più clamorosi seque
stri di persona degli ultimi 
anni. Poi molti di quei no
mi diventano gli stessi delle 
vittime di una faida miste
riosa e sanguinaria, che ha 
già portato in pochi mesi al
la morte o alla scomparsa 
di sei « boss » delle varie « zo
ne d'influenza» della mala
vita. 

Marcello Colatigli, Franco 
Giuseppucci «er negro», To
nino Pugliese, suo cognato 
Nicorino Selis, scomparso da 
febbraio, uno del «clan» dei 
fratelli Proietti, Amleto Fa
biani. Queste sono le vittime 
«illustri» della faida. E die
tro ognuno di loro c'è una 
storia singolare, significativa. 

Ma il «caso» più interes
sante, nell' inchiesta sulla 

Le armi trovate a via Alessandria 

nuova «Anonima», è quel
lo del «negro». Franco Giu
seppucci, boss dell'ippodromo 
di TOT di Valle e dello spac
cio di droga, « giustiziato » a 
Trastevere. I legami suoi e 
del suo clan alla destra e-
versiva romana sono ormai 
arcinoti. E proprio ultima
mente la Digos ha arrestato 
tre suoi amici durante la 

maxi inchiesta sul Puan ro
mano. Massimo Carminati, 
(ferito al confine con la Sviz
zera mentre tentava d'espa
triare) Carlo e Claudio Brac
ci: furono costoro a vedere 
per l'ultima volta il «boss» 
prima della sua morte, da
vanti ad un bar, alla ferma
ta del metrò Eur Fermi. 

Giuseppucci aveva aiutato 
spesso e volentieri i «came
rati». mettendo a loro di
sposizione le sue conoscenze, 
la sua esperienza. Non si ar
rivò per caso al suo arresto, 
nel gennaio 1980, in seguito 
alle indagini sulla rapina al
la Chase Manhattan bank di 
piazzale Marconi, servita a 
foraggiare le casse dei «ne

ri». La polizia prese Giusep
pucci Insieme ad uh .certo 
Giorgio! Paradisi, nella ' cui 
abitazione c'erano i soldi 
della «Chase», nonché un 
armamentario dello stesso ti
pi di quello trovato in un 
covo dei NAR di via Alessan
dria. 

Ma non è solo Giuseppuc
ci a portare alla luce i le
gami tra malavita e fascisti, 
legami che risalgono ad an
ni remoti, fin da quando per
sonaggi del calibro di Stefa
no e Degli Esposti truffaro
no, insieme a un membro 
della vecchia Anonima se
questri, mezzo miliardo al 
Banco di Santo Spirito. Le
gami che proseguirono poi 
con la banda Vallanzasca-
Concutellì, per finire ai gior
ni nostri, m una zona «cal
da» dell' hinterland romano: 
TivoU-Guldonla. 

Nemmeno un mese fa, la 
polizia arrestò a Tivoli un 
certo Aldo Tisei, guarda ca
so. ex ordinovìsta del grup
po di ConcuteUi. Faceva par
te di un efficientissimo ra
cket delle estorsioni contro 1 
commercianti deHa cittadi
na. Non solo. Sempre a Ti
voli, stavolta 1 carabinieri, 
hanno arrestato una settima
na fa alcuni personaggi le
gati al sequestro dell'indu
striale Ercole Bianchi. Nel

la loro base c'erano docu
menti d'identità dello stesso 
stock rubato dai fascisti in 
un comune dell'Avellinese. 

Sono prove, non illazioni, 
sui rapporti strettissimi tra 
eversione nera e malavita. 
Del resto ciò spiega anche la 
frenetica attività del fasci
sti nelle banche, negli uffi
ci postali, nelle gioiellerie, 
nelle abitazioni: hanno let
teralmente espropriato i ree- -
chi banditi, costretti ad 
«emigrare» nei comuni vi
cino a Roma per compiere 
furti e rapine. 

E* sicuramente una matas
sa complicata e spesso Ine
stricabile, fìtta di nomi, epi
sodi e circostanze misteriosi. 
Ma è indispensabile capire 
quale regia sta astutamente 
tessendo le fila di una del
le organizzazioni più spie
tate che abbiano mai agito 
nella capitale. E forse, gli 
arresti dì questi giorni po
tranno fare un po' più di 
luce, anche se gli ostacoli 
saranno molto grossi A co
minciare dall'accentramento 
nelle mani di un unico sosti
tuto procuratore — Domeni
co Sica — di tutto il «mal
loppo» dell'Anonima. Tanto 
più. tenendo presente che 
Sica è uno dei « cervelli » del 
gruppo di magistrati che in
quisisce 1 terroristi delle BR. 

Se n'è discusso nel corso di un convegno con il sovrintendente Adriano La Regina 

Il museo delle Terme scoppia: come liberarlo? 
La collezione Ludovisi dovrebbe essere trasferita al Quirinale per essere meglio protetta e valorizzata - Come spendere I miliardi 
della legge sul patrimonio archeologico della capitale - Le recenti scoperte di Ardea, illustrate dalla sovrintendente del «Pigorini » 

TJ più importante museo del 
mondo romano e di Roma 
antica, il museo nazionale 
delle Terme non sarà smem
brato. Solo la « collezione Lu
dovisi », un centinaio di scul
ture romane, potrebbe esse
re trasferita, per essere me
glio protetta e valorizzata, al 
Quirinale. Lo ha annunciato 
il soprintendente archeologi
co di Roma, professor Adria
no La Regina, nella relazio
ne di apertura di un interes
sante incontro di studio sulla 
archeologia laziale comincia
to ieri. L'iniziativa è organiz
zata dal centro di studi per 
l'archeologia etrusco-italica 
del CNR diretto da Massimo 
Pallottino. 

n professor La Regina ha 
affrontato I problemi del mu
seo nazionale delle Teme 
nell'ambito dei programmi 
che la Soprintenderwa sta 
mettendo a punto con i 168 
miliardi della legge sulla pro
tezione del patrimonio archea 
logico della capitale. Secondo 
La Regina la « collezione Lu
dovisi » e tutto il museo han
no bisogno di ben più spazio 
e di una strutturazione di
versa. a meno che non si 
concepisca il museo come u-
na struttura chiusa, senza 
sviluppi, senza tener conto 
dei depositi stracolmi di ma
teriale che non può essere 
messo in mostra. A tanti 
« pezzi », che per ora non può 
vedere nessuno, potrebbero 
poi aggiungersi — ha ricorda-

L'area del museo delle Terme 

to il soprintendente — quelli 
della «collezione Torlonia». 
la più importante, fra quelle 
private, del mondo classico 
E poi — ha aggiunto — non 
si può continuare a tenere 
all'aperto i marmi della « Lu
dovisi» perchè vengono dan 
negglati dallo smog, né si 
può affastellarli ancora nel 
giardini delle Terme. 

Naturalmente la delicatis
sima operazione di trasferi
mento va perfezionata e stu
diata nell'ambito di una più 
organica sistemazione del pa
trimonio archeologica II Qui
rinale, tanto per fare un e-
sempio, potrebbe diventare u-
na sorta di « Louvre ». 

Per sistemare I materiali 

del museo delle Terme, per 
offrire al pubblico ed agli 
studiosi i serrisi adatti ad 
un grande museo moderno 
non sarebbe sufficiente nem
meno recuperare i locali ac-
cupatl abusivamente da vari 
organismi La Soprlntendsn-
sa cosi ha Iniziato trattative 
per acquistare il palano del
l'ex collegio Massimo sulla 

piazza della stazione Termi
ni, che ha cinque piani. 

All'incontro di studio sulla 
archeologia del Lazio nume
rosi sono stati gli interventi 
e le proposte di studiosi ed 
esperti. Massimo Pallottino, 
direttore dei centro di studi 
per l'archeologia etrusco-ita
lica, ha chiesto che il palaz
zo del Collegio romano, sede 
del ministero per 1 Beni cul
turali sia dedicato invece a 
musei, e che sia custodita 
In un museo anche l'Ara Pa-
cis di Augusto, ora troppo 
esposta a rischi di danneg
giamento. 

La professoressa Clelia La-
viosa. soprintendente del mu
seo «Pigorini» ha illustrato 
la recentissima scoperta del
la più antica necropoli del 
Lazio ad Ardea. Nei dintorni 
della cittadina sono state rin
venute 15 urne cinerarie del
l'età del bronzo e alcune fi
bule. 

La soprintendente archeolo
gica del Lazio, professoressa 
Veloccia Rinaldi ha ricorda
to che la disponibilità di mez
zi per nuovi scavi e ricerche 
nel Lazio è piuttosto scarsa 
perchè tutti 1 fondi, come è 
successo nell*80, devono es
sere impiegati per conserva
re quanto già esiste. Fra i 
ritrovamenti dell'anno scorso 
la professoressa Veloccia ha 
ricordato la villa attribuibile 
a Lucullo. a Frascati, e quel
lo di un sarcofago ben con
servato a VelletrL 

Banale lite 
davanti al 

S.M. della Pietà: 
un nomo in coma 

Una banale lite ieri 
davanti al S. Maria della Pietà 
ha provocato il grave f erimen-
tot dì un uomo, ora ricovera
to in coma presso il S. Filip
po Neri. Verso le 20,10 si sono 
incontrati davanti ai cancelli 
dell'ex ospedale psichiatrico 
Mario Mattei di 53 anni e 
Giovanni De Petis, ospite 
presso il IV padiglione del 
nosocomio, n Mattei era sta
to dimesso da poco dallo stes
so ospedale. Non si sa per 
quali motivi i due sono ve
nuti alle mani. Uno ha tirato 
una bottiglia, l'altro ha ri
sposto con un pugno in viso 
Mario Mattei è caduto per 
terra battendo il capo contro 
il marciapiede. Un'ambulan
za dello stesso S. Maria l'ha 
immediatamente trasportato 
al vicino & Filippa In un 
primo momento sembrava che 
per l'uomo non ci fosse più 
nulla da fare perchè il cuore 
si era arrestato. Poi i medici 
sono riusciti a riattivare l'or
gano ma 11 Mattei è restato 
in coma. Giovanni De Petis è 
stato arrestato per tentato 
omicidio, 


